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Interoperabilità e Cooperazione Applicativa. Una promessa divenuta realtà 

 
Condividere il patrimonio informativo, far dialogare sistemi eterogenei, consentire la collaborazione tra entità 
diverse: a queste sfide la Regione del Veneto  risponde con il progetto SIRV-INTEROP. 
 
Lo scambio elettronico, massivo ed automatico, di informazioni e servizi tra Enti diversi è la frontiera più 
avanzata dell’informatizzazione per la Pubblica Amministrazione. L’obiettivo di incrementare l’efficienza 
interna della P.A. erogando servizi ai cittadini e alle imprese tramite un punto d’accesso unico richiede 
l©integrazione tra i servizi di diverse Amministrazioni (cooperazione applicativa). 
 
La cooperazione applicativa permette a sistemi eterogenei (per ambienti operativi, linguaggi, sistemi di 
gestione e accesso alle risorse) di scambiarsi servizi sulla base di messaggi standardizzati. 
 
 

IL PROGETTO  SIRV-INTEROP: 

Il progetto SIRV-INTEROP, finanziato nella prima fase dei progetti di eGovernment, si colloca nel più ampio 
contesto dei progetti nazionali in ambito di cooperazione applicativa ed interoperabilità tra enti. 
Non nasce quindi da una visione circoscritta alla realtà veneta ma guarda oltre, intende infatti rispondere 
alla trasformazione dello Stato in senso Federale e l’avvio del processo di decentramento dei poteri, 
competenze e risorse pubbliche verso gli Enti locali che impongono una riorganizzazione dei processi 
nell’ambito della PA.  
In questo nuovo scenario gli enti locali saranno sempre più chiamati a svolgere un ruolo di front-office nei 
confronti del cittadino-Cliente che potrà rivolgersi allo sportello del proprio Comune per accedere ai servizi 
offerti dalla PA intera che dovrà presentarsi in modo unitario.” 2 
 
Per attuare questo disegno sono necessari interventi sia sul piano tecnico che organizzativo, in parte già 
realizzati. Il modello di riferimento strategico dell’e-government, elaborato dal Governo prevede infatti sei 
elementi chiave tra cui: 

� � Interoperabilità e cooperazione - Standard di interfaccia tra le Amministrazioni che consentano 
comunicazioni efficienti e trasparenza verso l’esterno. 

 
SIRV-INTEROP ha realizzato questo elemento chiave, infatti i servizi erogati: 

- rispettano le specifiche e gli standard definiti dal Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica 
Amministrazione (CNIPA)  

- soddisfano le esigenze nazionali introdotte dal Sistema Pubblico di Connettività 
- sono allineati con il progetto interregionale ICAR (che vede coinvolte tutte le Regioni) teso ad 

estendere la cooperazione anche agli Enti di altre Regioni. 
 
In estrema sintesi SIRV-INTEROP si basa su due principi: autonomia e cooperazione. 

Infatti, ogni amministrazione può sviluppare il proprio sistema informativo in assoluta libertà di scelta, mentre 
la Rete Regionale si occuperà delle modalità con cui i diversi domini degli enti cooperano tra loro.  

SIRV-INTEROP permette di preservare gli investimenti che le varie amministrazioni hanno già fatto per il 
proprio Sistema Informativo; la sua architettura  è non invasiva e permette una integrazione semplice e a 
basso costo con i sistemi preesistenti (spesso a costo zero).  
 

                                                           
1 CNIPA – Quaderno nr. 5 Maggio 2004 
2 CNIPA – Quaderno nr. 5 Maggio 2004 



  
  

 

 
 

  

 

 

 

SERVIZI DISPONIBILI 
 
Realizzato con tecnologia Open Source il progetto SIRV-INTEROP ha creato una piattaforma tecnologica 
suddivisa in due componenti logiche separate: una locale, presso l’ente, di attivazione della comunicazione, 
l’altra centrale, presso la Regione, di gestione del sistema e della comunicazione stessa. 
Tale organizzazione consente una forte semplificazione per gli Enti che possono avvalersi gratuitamente dei 
servizi centralizzati messi a disposizione dalla Regione. 
 
I principali servizi applicativi realizzati in questa fase assolvono ad un duplice scopo:  

·  essere strumento di collaudo e verifica, cioè poter disporre di servizi realmente utili e 
ragionevolmente rappresentativi di un utilizzo concreto dell’infrastruttura implementata; 

·  essere dei modelli (anche concettuali) dai quali partire per progettare e realizzare altre tipologie di 
servizi che possano trarre benefici dall’architettura di SIRV-INTEROP. 

 
Nella fattispecie i servizi applicativi realizzati riguardano  

- Il certificato di assistenza al parto (CEDAP).  
- Interrogazioni per l’autocertificazione 

 
Successivamente al rilascio di questi primi servizi sono state implementate funzionalità di cooperazione per 
altri progetti che operano su temi e ambiti diversi e che in SIRV-INTEROP trovano risposta alle esigenze di 
interoperabilità. 

- SIPA – Si tratta di un progetto in ambito agricolo che vede l’allineamento in tempo reale dei sistemi 
informativi tecnologicamente diversi dell’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura e della 
Regione Veneto; 

- SUAPED – Il progetto prevede l’interoperabilità tra Sportello Unico per le Attività Produttive e 
l’Edilizia ed il sistema gestionale GPE (Gestione Pratiche Edilizie) in dotazione ai comuni. 

 
Inoltre in collaborazione con la Prefettura di Venezia e il Comune di Venezia è stata avviata una attività di 
sperimentazione che consente agli appartenenti delle Forze dell’Ordine di effettuare una specifica 
interrogazione anagrafica in modalità controllata e sicura.  
 
La notifica dell’evento  

La notifica elettronica dell’evento tende ad annullare i tempi di latenza delle comunicazioni di variazione 
anagrafica inter-ente  
Ad esempio il cambio di residenza nel Comune A, viene immediatamente comunicato al sistema informativo 
del comune B e distribuito a tutte le amministrazioni abilitate. 
Il sistema può essere esteso ad eventi di altra natura e tipologia. 
 
Il CEDAP  

Il sistema consente all’Osservatorio delle nascite di raccogliere l’informazione (nascita/residenza): 
direttamente dal punto nascita e di veicolarla elettronicamente ai Comuni interessati. 
Il circuito, completamente automatizzato, permette di tutelare il neonato tramite un preciso monitoraggio 
delle denuncie di nascita al Comune da parte dei genitori. 
 

BENEFICI & PROSPETTIVE 

La definizione di standard di “colloquio” tra sistemi informativi diversi porta indubbi benefici sia per 
l’amministrazione che per il cittadino. 
Da un lato minori costi per la collettività e le imprese derivanti dal minor numero di accessi agli uffici degli 
enti per certificazioni, comunicazioni di nascita, ecc. dall’altro, minori costi per Regione ed Enti, derivanti 
dall’automazione del sistema di notifica (comunicazioni elettroniche inter-ente). 
 
Costi 



  
  

 

 
 

  

 

 

 

La drastica riduzione dei tempi di espletamento della pratica porta una conseguente riduzione dei costi 
amministrativi di gestione e ripetizione dell’evento (minori costi di personale; assenza di spese postali, fax, 
telefono; minore consumo di carta). 
 
Affidabilità dell’informazione 

I benefici non sono soltanto di natura economica; il sistema consente di eliminare vari inconvenienti dovuti a: 
·  mancata notifica; 
·  differimento della notifica (ritardo con il quale la notizia viene comunicata); 
·  utilizzo di informazioni inesatte perché obsolete (con SIRV-INTEROP esiste la garanzia che le 

informazioni siano sempre aggiornate ed affidabili); 
·   mancata disponibilità dell’informazione (con SIRV-INTEROP l’informazione è sempre disponibile 

(24 ore al giorno, 7 giorni alla settimana). 
 
Nuove potenzialità 

Oltre a minori costi e inconvenienti si configurano nuove possibilità di utilizzo delle informazioni, quali : 
·  ampliamento della gamma dei servizi che possono sfruttare l’informazione anagrafica; 
·  nuove opportunità di integrazione con applicazioni anagrafiche extra-comunali (anagrafe sanitaria); 
·  accesso controllato all’informazione (diritti d’accesso diversificati, tracciatura; identificazione 

mediante carta elettronica) 
·  maggiore efficienza dei servizi legati alla verifica o acquisizione di dati anagrafici; 
·  possibilità di effettuare in modo immediato la verifica delle autocertificazioni. 

 
I servizi sinora realizzati sfruttano solo una parte delle potenzialità che il sistema INTEROP può consentire:  

� � servizi alla persona (sanità, servizi sociali, sicurezza); 
� � servizi alle PMI; 
� � pianificazione territoriale. 

 
 

RIFERIMENTI TECNICI 

La Cooperazione applicativa 

La Cooperazione applicativa permette a sistemi eterogenei (per ambienti operativi, linguaggi di 
implementazione, sistemi di gestione e accesso alle risorse) di scambiarsi servizi sulla base di messaggi 
standardizzati. 
La Rete Nazionale definisce il modo in cui ciò deve avvenire per far sì che sia rispettata l’autonomia degli 
Enti. Più in particolare impone un modello che:  

� � vede la Rete Nazionale come una "federazione di domini”; 
� � fa corrispondere ciascun “dominio” all©insieme delle risorse (procedure, dati e servizi) e delle 

politiche di servizio di una determinata organizzazione; 
� � definisce un’architettura di cooperazione che abilita l©integrazione degli oggetti informativi (procedure 

e dati) di domini diversi, quali che siano i sistemi informativi operanti nei singoli domini; 
� � assume a riferimento, per gli interscambi telematici interdominio, i protocolli standard caratteristici di 

Internet (prioritariamente HTTP, ma anche SMTP e FTP); 
� � identifica gli standard di base cui si devono attenere i messaggi di richiesta e di scambio di servizi fra 

sistemi.  
 
La tecnologia 

Per garantire la diffusione più ampia, il progetto prende a riferimento le tecnologie più diffuse (non 
dipendenza da software e hardware esistenti)  
Le componenti software di riferimento della soluzione sono state realizzate in linguaggio JAVA utilizzando 
tutte le interfacce standard disponibili: JMS, SOAP, DOM, XSLT, XSS, XML, DB, SAML. In questo modo, la 
soluzione è indipendente dai sistemi operativi e dalle piattaforme di infrastruttura (es. l’application server). 



  
  

 

 
 

  

 

 

 

Nel rispetto delle migliori pratiche di progettazione software è stata sempre definita un’interfaccia che 
consente di interagire con le applicazioni più eterogenee attraverso classi JAVA, Web Services, EJB, XML-
RPC. 
Ciò consente di utilizzare, in alternativa, liberamente, e per specifiche componenti, anche i prodotti di 
mercato che incorporano le interfacce standard menzionate. SIRV-INTEROP è, quindi, una piattaforma 
standardizzata in grado di utilizzare i prodotti tecnologici più diffusi.  
 
Di seguito si elencano i principali riferimenti tecnologici relativi ai componenti del sistema: 
Application Server 
La tecnologia di riferimento è quella dei Web Service, integrata con il set completo di interfacce verso le 
componenti orizzontali di sistema: 

-  Database Relazionali (JDBC) 
-  Directory Server (JNDI) 
-  Message Queuing System (JMS) 
-  Simple Assertion Markup Language (SAML) 

Directory Server 
Per i sistemi di registry la tecnologia di riferimento è quella dei Directory Server che supportano il protocollo 
LDAP oltre ai criteri di Access Control, Replication, Partitioning, Referral e Chaining. 

Message Queuing 
Il sistema di message-queuing previsto supporta sia il modello publish&forward che il modello 
publish&subscribe e dispone di interfacce standard (JMS) verso le applicazioni. 

RDBMS 
L’RDBMS supporta i protocolli ed i linguaggi standard di interrogazione quali SQL, JDBC. 

XML 
La versione XML di riferimento è la 1.0. Per il trattamento si fa riferimento agli standard XSLT, XPath. Per il 
parsing si fa riferimento agli standard DOM ed al SAX. 

Accesso Remoto 
Per l’accesso remoto si fa riferimento allo standard SOAP. 

Firma Digitale 
Per la firma digitale si fa ovviamente riferimento alle specifiche tecniche della normativa vigente: D.P.R. 513 
del novembre 1997 e succ. (RSA, SHA1, ecc.). E’ previsto l’utilizzo e l’applicazione dello standard regionale 
già individuato. 
 
 
 


